
PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 17 del 30/03/2017

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)

OGGETTO:

Nella Sede del Comune di San Pietro alle ore 20:30 del seguente giorno mese ed anno:

30 marzo 2017

In seguito a convocazione del  ai sensi degli artt. 50 del D.Lgs. 267/2000 e 24 dello 
Statuto Comunale, notificata a ciascun consigliere nelle forme prescritte dalla legge, si è 
oggi adunato il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:

PPEZZOLI CLAUDIO

PPOLUZZI ALESSANDRO

PBRUNELLI MONICA

PPALLINI MARCO

PREATTI GIULIA

PLANZONI ANNALISA

PRAVAIOLI STEFANIA

PMEDRI DAVIDE

PMARCHETTI RICCARDO

ASTELLATO CRISTINA

PDRAGO ORLANDO

PGARUTI ERIKA

AROSSI MARIA

PSTELLATO ANTONIO

PPARESCHI VALERIA

PPOLAZZI MATTIA

PRIZZ RENATO

Assessori non Consiglieri

P
P
P
P
P

RAIMONDI RAFFAELLA
DE SANTIS ORONZO
MASETTI ANNA MARIA
FREGNA ENRICO
PASSARINI SILVIA

Partecipa il DOTT. CRISO MARIO Segretario Generale.

Il sindaco, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle deliberazioni, 
ai sensi dell'art. 38, 2° comma, del D.Lgs. 267/2000 dichiara aperta la seduta. 

Designa scrutatori per la verifica delle votazioni i Sigg. Consiglieri: 

1. GARUTI ERIKA
2. PARESCHI VALERIA
3. RIZZ RENATO

Assume la presidenza il Sig. PEZZOLI CLAUDIO Sindaco.
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 
267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Richiamata la propria deliberazione n. 16 in data odierna, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2017-2019; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 
deliberazione n. 22. in data 6/03/2017, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 
normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 172 del D.Lgs n. 267/2000, al 
bilancio di previsione risultano allegati previsti documenti: 
 
Verificato che i documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
Vista la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli obblighi inerenti il 
pareggio di bilancio; 
 
Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali disciplinano i vincoli di 
finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017; 
 
Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, questo ente presenta, per il 2017-2019, un avanzo 
strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi ed accantonamenti e dalla 
quota annua del disavanzo di amministrazione (eventuale), la quale viene utilizzata per finanziare spesa 
mediante mutui o avanzo di amministrazione 
: 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio,; 
 
Visti altresì: 
> l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2017 consente ai comuni di applicare il 
100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il finanziamento delle spese correnti di: 

• manutenzione del verde pubblico; 
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• manutenzione delle strade; 
• manutenzione del patrimonio; 
• progettazione delle opere pubbliche; 

> l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 
temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza 
vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 
all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 
riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 
volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
 
Considerato che il bilancio di previsione 2017-2019: 

- si avvale di questa facoltà, per un importo pari a  
€. 300.000,00 nel 2017 (65,27.%); 
€. zero…..…. nel 2018 (…..%); 
€. zero…..…. nel 2019 (…..%); 

 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato; 
 
Considerato che: 

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 
3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

• a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di coordinamento 
della finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché verso 
gli enti del SSN; 

 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 

• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che 
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” 
(sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale 
articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della 
finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo 
come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che 
fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012); 

 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, 
con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie 
locali; 
 
Richiamati: 

� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 
di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui 
importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 
del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

Esaminata la nota integrativa al DUP 2017/2019 dove sono riportati i limiti di cui sopra; 
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Richiamato infine l'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2017 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata 
e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Preso atto degli interventi del Sindaco, dell’assessore Passarini  e dei consiglieri Medri, Rizz, Lanzoni, 
Polazzi, Pareschi, Marchetti, come trascritti nel processo verbale integrale che verrà allegato alla 
deliberazione consiliare di approvazione della prima seduta utile successiva; 
 
 Con n. 11 voti favorevoli e n. 4 contrari (Consiglieri Stellato A., Pareschi, Polazzi, Rizz), espressi 
nelle forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. 
n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale e di cui gli equilibri finali di cui all’allegato B). 
 
2. Di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio di cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 232/2016, come risulta dal prospetto allegato 
sotto la lettera C). 
 
3. Di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
4. Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 
dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
5. Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 
 
6. Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016. 
 
7. Con successiva separata votazione, effettuata in forma palese, il cui esito è il seguente: voti n. 11 
voti favorevoli e n. 4 contrari (Consiglieri Stellato A., Pareschi, Polazzi, Rizz), la deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 17 del 30/03/2017

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 PEZZOLI CLAUDIO DOTT. CRISO MARIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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